IL DIRIGENTE DEL SETTORE …
VISTO l’art. 183, comma 2, lett. cc), del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 1521 e successive modificazioni e integrazioni, che dispone: “centro di raccolta: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, per l'attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento. La disciplina dei centri di raccolta e' data con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza unificata Stato - Regioni, città e autonomie locali, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623, recante “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’articolo 183, comma 1, lettera cc) del Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche”;

CONSIDERATO che l’art. 1 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 dispone: “I centri di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto sono costituiti da aree presidiate ed allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche”;
CONSIDERATO che l’art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 dispone: “La realizzazione dei centri di raccolta di cui all’art. 1 è approvata dal Comune territorialmente competente ai sensi della normativa vigente”;

VISTO il vigente Regolamento sulla Gestione dei Rifiuti Urbani approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. …, del …;
VISTO il Regolamento sulla Gestione dei Centri Comunali per la Raccolta dei Rifiuti Urbani, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. … del …;

CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dall’art. 205 del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i. e dall’art. 1, comma, 1108 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296;

CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani costituiscono uno strumento per la corretta gestione dei rifiuti urbani, in quanto:

a) vi si possono conferire rifiuti urbani separati per frazioni merceologiche omogenee;

b) vi si possono conferire anche rifiuti di dimensioni ingombranti che non potrebbero essere raccolti tramite i normali cassonetti stradali o domiciliari;

c) rappresentano un supporto alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche per il corretto conferimento di rifiuti urbani;

d) rendono possibile un controllo puntuale sulle tipologie dei rifiuti conferiti e, quindi, la destinazione degli stessi alle opportune operazioni di recupero o smaltimento;

e) rendono possibile la raccolta di rifiuti urbani in condizioni di sicurezza;

CONSIDERATO che il corretto funzionamento dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani è riconducibile all’interesse pubblico alla salvaguardia e alla tutela dell’ambiente;
CONSIDERATO che i centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani sono finalizzati all’erogazione di un servizio pubblico rivolto al cittadino per una corretta gestione dei rifiuti medesimi, che ne favorisca il recupero, ai sensi degli articoli 178, 179 e 181 del D.lgs. 152/2006 e s. m. e i.;

VISTO il permesso di costruire (indicare gli estremi dell’atto) con il quale sono stati autorizzati i lavori per la realizzazione dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani siti nel Comune di … in …;

… inserire i riferimenti a eventuali altri atti amministrativi emanati in adempimento degli obblighi previsti dalla legislazione in materia di urbanistica e di edilizia;
RITENUTO di poter autorizzare la realizzazione e la messa in esercizio dei centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani siti a … in … e in …;

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, e in particolare l’articolo 107, che attribuisce ai dirigenti funzioni e responsabilità di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica degli uffici;

VISTI:

a) il vigente Statuto del Comune di …, con particolare riferimento agli articoli … sulle funzioni dei dirigenti;

b) il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di …, con particolare riferimento agli articoli … sulle funzioni e sugli atti di competenza dirigenziale;

ACQUISITO il visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, reso dal Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
DETERMINA
Art. 1 – Autorizzazione 
1. Il Comune di …, con sede legale in …, Provincia di Viterbo, Via … n. …, Codice fiscale … e Partita IVA …, rappresentato legalmente dal Sindaco …, è autorizzato, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623, alla realizzazione e alla messa in esercizio di numero … centri comunali di raccolta dei rifiuti urbani (appresso indicati come ecocentri) siti a … in …, e in …, di proprietà dello stesso Comune, per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, in osservanza alle prescrizioni di seguito elencate.

Art. 2 – Territorio di riferimento e durata 
1. L’ambito territoriale di riferimento è il Comune di ….

2. La presente autorizzazione ha durata di anni … e potrà essere rinnovata su richiesta del soggetto autorizzato, previa presentazione di apposita domanda, in conformità alle disposizioni di Legge.
3. Il permanere della presente autorizzazione è subordinata alla rispondenza dell’ecocentro alle disposizioni recate dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 e all’altra normativa applicabile.

4. Il rinnovo può essere chiesto non prima di un anno e almeno sei mesi prima della scadenza della stessa autorizzazione.

5. La presente autorizzazione, salvo motivata proroga, decade automaticamente qualora non si dia inizio ai lavori di realizzazione dell’ecocentro entro dodici mesi dalla data di rilascio e qualora non venga messo in esercizio entro ventiquattro mesi dalla medesima.
Art. 3 – Gestione 

1. Il soggetto che gestisce il centro di raccolta deve essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni, nella Categoria 1 “Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani” di cui all’art. 8 del Decreto del Ministro dell’Ambiente 28 aprile 1998, n. 406.

2. L’ecocentro deve essere gestito nel rispetto del presente provvedimento, del “Regolamento sulla gestione dei centri comunali per la raccolta dei rifiuti urbani”, approvato con D.C.C. del …, n. …, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 08 aprile 2008, n. 31623 e dall’altra normativa applicabile per tutti gli aspetti ivi disciplinati.

Art. 4 – Rifiuti conferibili 
1. Nell’ecocentro possono essere conferiti i rifiuti indicati nel “Regolamento sulla gestione dei centri comunali per la raccolta dei rifiuti urbani” approvato con D.C.C. del …, n. …, secondo le disposizione del Regolamento medesimo.
Art. 5 – Disposizioni finali 

1. Il presente provvedimento è notificato al Sindaco del Comune di … e pubblicato nell’Albo pretorio per quindici giorni consecutivi.
2. Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dal ricevimento.
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